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GRANDEZZA E LIMITI DI ERICH FROMM I\7 tA,5IU0VA SARDEGNA

>k »• Murroni. 12
—H SASSARI

Un filosofo condizionato
dal fascino del personaggio
Dall'umanesimo radicale alla sociosi, che è l'equivalente collettivo di nevrosi, l'umanità non
si arrende al «principio della speranza» - Un laico che parlava spesso di trascendenza

Grand/essa e limite del
pensiero ali Freud è il tito
lo dell'ultimo saggio di
Fromm tradotto in italia
no e pubblicato col con
sueto successo di vendite

qualche mese prima che r
.autore morisse, il 18 mar
zo, per una crisi cardiaca,
nella sua residenza sviz
zera di Muralto (Locar-

no). «Grandezza e limili
del pensiero di Fromm»
dovrebbe intitolarsi una
rievocazione di questa
singolare figura di filoso
fo-psicanalista che, senza
limitarsi al doveroso omag
gio verso l'Autore scom
parso, cercasse già non
dico di fare un bilancio
critico dell'opera sua, ma
quanto meno esprimesse
qualche giudizio non di me
xa circostanza.

Grandezza e limiti, non
perché l'importanza", pur
ragguardevole, di Fromm
sia in alcun modo raggua
gliabile a quella di Freud,
ma perché la prima cosa
che colpisce, la prima cosa
da spiegare è la discrepali

za fra la debolezza e, di
ciamo pure, la fragilità del
Fromm-filosofo e l'impor
tanza, il fascino di Fromm-
uomo, del personaggio
Fromm., Non si tratta, in
vero, della discrepanza
fra l'importanza 8jL un'ope
ra e la sua «fortuna».

Parlare della «importan
za» di Fromm, di lui co
me «personaggio» del no
stro secolo significa ben
di più ohe ragguagliare
col bilancino opera e for
tuna: non è tanto il pro
blema dello spazio da de
dicargli nelle prossime an
tologie, è un problema sto
rico, di valutazioni quali
tative che tengano conto
del ruolo educativo, di fer
mento critico e di fermen
to morale da lui tenuto
nei confronti di una larga
schiera di persone, di in
tellettuali e di giovani; il
problema di una influen
za sugli spiriti più sensi
bili, sulle categorie di giu
dizio applicate, sul terreno
eticc-politico, psicologico-
politico da parte di colo

ro che, per adoperare pa
role care a Fromm, non
hanno perduto la «spe
ranza», la volontà di bat
tersi pacificamente per un
«umanesimo radicale»nel

quale coniugare « sociali
smo », « democrazia », «qua
lità della vita».

Che un siffatto spirito
critico, fautore della de
mocrazia socialista ed a-

perto alle scienze umane
e sociali, dovesse trovare
nel « marxismo critico »

della scuola di Francofor
te, insieme con li Hor
kheimer, gli Adorno, 5
Marcuse, i Benjamin, la
propria collocazione, è
pressoché naturale. E pres
so llnstitut fur Sozial-
forschung di Francoforte,
Infatti, egli approfondi ì
suoi studi marxisti e so
ciologi e là dette le prime
prove di sé. Però, mentre
gli autorevoli colleghi di
Francoforte erano già stu
diosi di .vaglia, autori di
importanti monografie su
quelle filosofie dal con
fronto con le quali la

« teoria critica della socie
tà» ricavò la propria ori
ginalità del marxismo di
allora, e l'odore di eresia
che la circondava (Hegel.

Kierkgaard, Schopenhauer
Nietzsche, Heidegger) la
produzione di Fromm
(che un tale rigore fi-
fiolosofico e filologico non
ebbe mai) doveva es
sere frutto sopra tutto de
gli anni successivi, quelli
dell'emigrazione, del lun
go soggiorno americano e
del più breve soggiorno
europeo.

Nel 1934, infatti, dopo la
presa del potere da parte
di Hitler, Fromm, ebreo
socialista e membro della
invisa scuola di Franco
forte, è costretto a emigra
re., Ma mentre l'Istituto
francofortese oscilla, per
qualche anno ancora pri
ma della guerra, fra Pari
gi e la Svizzera, nella spe
ranza, almeno, di non re
cidere le proprie radici
europee, Fromm si orien-

. ta subito verso gli Stati
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Uniti, dove starà per un
trentennio e dove i com
pagni lo raggiungeranno
più tardi. Docente di al
cune fra le migliori uni
versità americane — Ja
Columbia, la Yale e la New
York University; più tar
di anche dell'Università na
zionale di Città del Messi

co — si mette a scrivere.

E nasce quel taglio, fra
psicologico-sociale ed eti
co-politico, che gli rimar
rà sempre congeniale e che
costituisce, insieme, il suo
limite principale e la prin
cipale ragione del suo fa
scino. Nei 1941 esce Fuga
dalla libertà, un'accorata
analisi delle ragioni che
sospingono gli uomini ver
so quella « sindrome di fu
ga», verso quella paura
della responsabilità, sulle
quali fioriscono i totalita
rismi.

Fromm, d'altronde, rifiu
ta ogni ideologica conside
razione sulla natura uma
na: un po' perché gli ripu
gna scientificamente de

storicizzare tale «natura»,
un po' perché gli ripugna
no politicamente le con
seguenze pessimistiche che
dovrebbero trarsene. L'im
pianto è classicamente
« francofortese » ed è scien
tificamente ricco. Marxi
smo e psicoanalisi vi sono
congiuntamente applicati,
ma a diversi livelli di ana
lisi. Fromm accetta il pri
mato marxista della deter

minazione economico-so
ciale dei comportamenti
da parte delle « strutture »
(tanto più dei comporta
menti di. massa nella socie
tà di massa, salve restan
do la libertà e la respon
sabilità del singolo), ma
vuol capire come dalle si
tuazioni economiche di ba
se, storicamente determi
nate, si passi ai comporta
menti: passando, cioè, per
quali livelli di mediazio
ne. Ed è qui che entra in
gioco la psicoanalisi. Sche
matizzando al massimo, la
spiegazione consiste nel
la sequenza: strutture e-
conomiche, struttura della
famiglia, struttura dei rap
porti intrafamiliare, for
mazione precoce della
personalità, atteggiamenti,
comportamenti. Sta qui, a
mio avviso, il contributo
più importante, sotto il
profilo scientifico di Erica
Fromm.

Ed è a questa sequenza,
in sostanza, che un po'
tutti i membri della scuo
la francofortese trasferiti

si in America, non solo
Fromm, ricorreranno, di li

-J2s«

Erich Fromm

a qualche anno, per i loro
Studi sulla personalità au
toritaria. Come dire che le
fortune di massa di posi
zioni cosi aberranti e mo

struose come il nazismo e

l'antisemitismo non sono

immediatamente ricondu
cibili a ragioni economi
che, né si possono capire
guardando all'assoluta in
consistenza logica delle lo
ro teorie: occorre invoca
re ragioni «profonde» sul
piano psicologico, cioè
occorre domandarsi se co
me e perché esistessero,
cosi numerose e liffuse,
forme di personalità tali
da recepire e perfino ri
chiedere quelle sollecitazio
ni ideologiche (ma queste
strutture di personalità
vanno a loro volta storica
mente spiegate; e questo
non sempre lo stesso
Fromm se lo è ricordato
nel prosieguo degli studi)
In Psicoanàlisi della socie

tà contemporanea Fromm
applicherà questo schema
alle società pcst-belliohs
del mondo contempora
neo, alle società, come ta
luno dice, post-industria
li. E concluderà che, per
quanto le società democra
tiche non siano evidente

mente ragguagliabili a quel
le totalitarie, nemmeno

esse sono esenti da quella
«sindrome di fuga» della
crisi europea fra le due
guerre. Anzi, la mercifica
zione universale che inve
ste ormai ogni aspetto del
la vita e l'affermazione ere
scente di quella che i fran-
cofortesi chiamano la «so

cietà totalmente ammini
strata» gli sembreranno
favorire un tipo di uomo
che perde il senso qualita
tivo dei valori e, non sa
pendo più ragguagliare che
al denaro, perde ogni spi
rito di trascendenza.

E' significativo che
Fromm amasse parlare
spesso di «trascendenza»,
termine di matrice religio
sa. La « trascendenza »,s
cioè la capacità di trascen
dere con l'immaginazione
l'ordine costituito, è per
Fromm « avvoluzfonaria »
tanto nei senso politico
quento nel senso della « ri
voluzione interiore», della
capacità di farsi persona-
valore, in grado di esigere
una società che produca
«valori» che non si esau

riscano nello scambio di
merci. E' la tematica
delle opere più recenti di
Fromm, come Avere o es
sere (1966), che paradossai
mente è stato un best-sel
ler (cioè, una merce per

eccellenza) nella recente

traduzione italiana.

Con Psicoanalisi della so

cietà contemporanea Erich
Fromm si spinge fino a
parlare di « sociosi »: l'e
quivalente collettivo della
« nevrosi », Esisterebbe,
dunque, una psicopatolo
gia delle società, al pari
degli individui, e la socie
tà contemporanea gli par
ve, appunto, una società
« malata », una società che
uccide nel Cuore dell'uomo
(un altro titolo di Fromm)

quel « principio-speranza »
di cui anche Bloch (un teo
logo, non a caso) ha parla
to: una società che favo

risce nei suoi membri

quella «sindrome necrofi
la» che fa loro amare
piuttosto la morte che la
vita, piuttosto ciò che è
freddo e dato che non
ciò che, vivo e prospettico,
esige per crescere il ri
schio della collaborazione
con l'Altro. E' implicita,
in questa concezione, una
critica della concezione
freudiana della «pulsione
di morte». Ma occorre di

re, per quanto non abbia
mo qui modo di analizza
re le opere più prettamen
te psicoanalitiche di Erich

Fromm, che questa critica
a Freud (del resto amato
e rispettato sempre) si ap
poggia piuttosto a motivi
filosofici della reazione al
positivismo e della lettera
tura tedesca della crisi

che non alla prassi clinica
della pasicoanalisi che
(sebbene Fromm fosse e-
gli stesso psicoanalista)
dovrebbe costituire, ma

non sempre costituisce il
terréno di verifica di tutte
le ipotesi psicoanalitiche.

In effetti, la concezione
frommiana del socialismo
e dell'«umanesimo radica
le» non è tanto psicoana
litica né marxista, quanto
in senso largo, «religiosa ».
Recalcitrante ad ogni ca
none disciplinare, ad ogni
« analisi differenziata», por

tato al sincretismo più
ardito (marxismo, psicoa
nalisi, sociologia, ebrai
smo, cristianesimo, buddi
smo) purché rifondasse la
« speranza », egli fu, ancor
prima e ancor più che uno
scienziato un pastore. Un
« pastore d'anime laico »,
per valersi di un'espressio
ne freudiana. Uno dei più
grandi «pastori d'anime»
del Novecento. Grande, sen
za .dubbio. Ma « laico »,
quanto?

Sergio Caruso
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